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Consigliere Campagnolo Diego – Progetto San Martino 

Pt. 3) Approvazione adempimenti ai sensi del DM 2 aprile 2015 

 

In riferimento al punto in oggetto Progetto San Martino esprime il proprio voto contrario 

Sottolineiamo  innanzitutto che da un risultato di amministrazione dell’esercizio 2014 di quasi € 

123.000 ora si evidenzia un disavanzo superiore a € 583.000: si passa perciò da un risultato 

dell’esercizio 2014 (apparentemente) positivo ad un risultato nettamente negativo! 

Ciò è dovuto, a quanto  risulta, dalla più corretta e realistica appostazione del “ Fondo Crediti di 

Dubbia Esigibilità” ora imposta, cosicchè appare ora di tutta evidenza che:   

• il  fondo crediti di dubbia esigibilità elevato  evidenzia l’inefficienza dell’ente; 

• Il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità serve a rendere sostanzialmente NON SPENDIBILI 

risorse finanziarie  delle quali non vi è certezza o che non appaiono esigibili nel corso 

dell'anno; 

• per gli enti abituati a spendere nonostante  entrate di dubbia esigibilità, l’accantonamento 

al fondo equivale ad un taglio di spesa. 

In pratica, il fondo serve ad evitare che i bilanci vengano “gonfiati” per finanziare spese  contando 

su  soldi che probabilmente non arriveranno mai! Principio che a noi sembra sacrosanto, visto che 

nessuna persona avveduta in casa propria spende contando su entrate che  non è affatto  certo di 

ricevere. Guarda caso, il Comune di San Martino di Lupari è invece passato da un risultato di 

esercizio 2014 positivo ad uno negativo quando questa Amministrazione ha dovuto evidenziare le 

realistiche previsioni di recupero delle entrate. 

Andando nel dettaglio, si vede che le voci che rientrano in questo fondo sono gli introiti da multe 

(anni 2013 – 2014), quelli derivanti dall’IMU e quelli derivanti dalle lampade votive del cimitero; ci 

teniamo a sottolineare che sono voci che noi di Progetto San Martino abbiamo messo in risalto più 

volte, a partire dalla campagna elettorale dell’anno scorso, proseguendo per diversi interventi 

effettuati nei vari consigli comunali al fine di accertarne l’effettiva e realistica entità  

concretamente recuperabile per le casse dell’Ente. 

Altro aspetto  rilevante che sottolineiamo è il seguente: la capacità media del Comune di 

recuperare gli importi dovuti e non ancora pagati (media calcolata in base ai dati degli ultimi 5 anni 

e quindi un dato reale, storico, non ipotetico)  è risultata la seguente: 

• le sanzioni per violazioni del codice della strada sono state recuperate mediamente al 20-

30 % (quindi il 70 – 80 %  non viene recuperato); a questo proposito, ci chiediamo  quanto 

questo influirà sui pagamenti previsti nel rapporto con Veneto Strade, visto che gli introiti 

delle sanzioni vanno a finanziare la rotonda di Campagnalta;   

• le violazioni IMU  sono state recuperate per  il  30% (quindi il 70 % in genere non viene 

recuperato); 

• il recupero delle somme dovute dalla società cui era stato affidato l’appalto per le lampade 

votive è previsto nello (ZERO) 0% (cioè gli € 66.000 sono già persi, visto che la società 



coinvolta è sottoposta amministrazione giudiziaria finalizzata a confisca); anche qui ci 

chiediamo come sia possibile che un Comune, ove ben amministrato, possa attendere anni 

prima di attivarsi per recuperare i soldi che gli sono dovuti. 

 Sottolineiamo inoltre che quando queste entrate venivano iscritte a bilancio - e lo si faceva 

“quadrare”-  questi dati erano già  noti! 

Il risultato negativo dell’esercizio 2014, verrà riassorbito nei prossimi 30 anni, perciò esso 

rappresenta un fardello per le generazioni future e per le prossime amministrazioni.  

Ci sembra interessante infine notare che il D.Lgs. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi” è 

del 23 giugno 2011 ed è un decreto applicativo di una legge del 2009; quindi era noto da parecchio 

tempo che le cose sarebbero cambiate, soprattutto era già noto ogni volta che abbiamo sollevato  

le nostre perplessità e preoccupazioni sulle cifre esposte. 

Per quanto illustrato, Progetto San Martino esprime il proprio voto contrario.  

Ci auguriamo, inoltre, che la nuova disciplina permetta finalmente di avere bilanci fondati su dati 

attendibili, evitando così interventi finanziati con introiti che è presumibile non verranno mai 

incassati. 

 

 

 


